21.05.2008
Salari, sindacati divisi su proposta governo

Sacconi: “Condivisione sul percorso proposto, critiche Cgil contenute e riflesso condizionato del passato”.

Sindacati divisi sul giudizio al piano economico presentato dal governo a sostegno della domanda e l'incremento della produttività del lavoro. Sulla detassazione degli straordinari al 10% e l'azzeramento dell'Ici sulla prima casa, infatti, Cgil, Cisl e Uil la vedono diversamente. Da una parte, la confederazione di Corso Italia critica sulla portata e i futuri effetti della manovra fiscale, dall'altra Cisl e Uil che invece parlano di proposte interessanti che rispondono all'esigenza di supportare i redditi. 

A far pendere l'ago della bilancia a favore del governo è Confindustria, che condivide “impostazione e obiettivi” del piano. Non è una spaccatura, certo, quella che si è registrata tra Cgil, Cisl e Uil ma una differente, quanto sostanziale, diversità nel leggere obiettivi e strumenti messi sul tavolo di confronto dall'esecutivo. Ora si guarda all'imminente avvio della trattativa sulla riforma del modello contrattuale che i sindacati intavoleranno a breve con Confindustria. Un negoziato dal cui esito dipenderà anche la trasformazione in sperimentale a definitivo del provvedimento di detassazione degli straordinari. 

“Ho avvertito una condivisione sul percorso proposto, sugli obiettivi e, per larga parte degli attori, anche dei primi interventi che in via sperimentale e altri, come quello dell'Ici, in via definitiva, saranno varati dal governo”, ha commentato il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi. Un clima positivo, ha aggiunto, che “ha mostrato la disponibilità a condividere la verifica della sperimentazione nel momento in cui ci si avvicinerà alla sua conclusione”. 

“La critica della sola Cgil - ha avvertito - appare contenuta. E' quasi un riflesso condizionato del passato”. E ha ribadito: “Ho registrato con soddisfazione dichiarazioni di sostanziale consenso di tutte le parti sociali”.
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